
VILLA CADÈ La Casa Cantoniera è occupata da quattro anni da due famiglie marocchine

Il Collettivo blocca lo sgombero
L’immobile al centro di un delicato braccio di ferro

a polizia forestale rivuo-
le la casa cantoniera di

Cadè ed è decisa ad andare
avanti con lo sgombero
abusivo da parte di due fa-
miglie che fanno riferimen-
to al Collettivo Sottotetto.
Ieri pomeriggio, infatti,una
compagine della Municipa-
le ha sfondato il portone
della casa, sequestrando i
documenti d’identità degli
abitanti ed effettuando un
fermo ai danni di un occu-
pante.L’abitazione,al primo
piano,è occupata da un an-
no e mezzo da una donna
marocchina,Saba,disoccu-
pata con i suoi tre figli.Che
ne sarà del futuro di Saba?
Il Collettivo Sottotetto resta
sul piede di guerra e punta
il dito contro Comune ed
Acer.

La situazione che ha co-
stretto Saba ad occupare la
casa cantoniera, nasce da
una situazione di sfratto che
la sua famiglia ha subìto dai
proprietari della casa in cui
abitava. «Sia chiaro che noi
non vogliamo case gratis -
dice Saba - Noi lavoriamo e
come tutti i lavoratori pos-
siamo permetterci di paga-
re degli affitti equi.Il proble-
ma è che sono pochi quelli
che affittano case agli immi-
grati,e i pochi che lo fanno
pretendono da noi, nella
maggior parte di casi,affitti
in nero.Lo fanno per specu-

L

critiche sulle politiche che
riguardano l’abitazione nel
senso sociale.Perché la Reg-
gio dei primati sta sosti-
tuendo l’edilizia pubblica
per il diritto alla casa con
l’housing sociale che è de-
naro pubblico regalato ai
privati a fondo perduto? ». I
quesiti del collettivo prose-
guono,già da tempo,con la
richiesta di «giustificazione
alla costruzione in breve
tempo di 15.000 nuovi ap-
partamenti privati mentre

Il Pd mette nel mirino Lega Nord e Pdl

«Sicurezza, mozione popolare 
tenuta fuori dal consiglio»

lare sul nostro bisogno e
sulla nostra debolezza,chie-
dendoci cifre da capogiro
per cantine e monolocali
in stato di degrado».

«Siamo qui per appoggia-
re Saba e dimostrare che a
Reggio Emilia c’è un’emer-
genza abitativa - spiega Sil-
vio Rosati, portavoce del
Collettivo Sottotetto - Loro
stessi (le famiglie occupan-
ti,ndr) ci hanno contattato
ed era nostro dovere esser-
ci.Ma questo caso è solo la

punta dell’iceberg.A Reggio
ci sono cinquemila case sfit-
te e tutto questo è intolle-
rabile».

Quella di Cadè è una
struttura perfettamente agi-
bile,suddivisa su due piani,
con decorosi pavimenti in
tutte le stanze, servizi sani-
tari in perfetto ordine e
quindi pienamente abitabi-
le.

«Da qualche anno - prose-
gue Rosati - stiamo ponen-
do una serie di domande

eri alle 18 si
è riunita la II

Commissione
Consiliare per
discutere dei
rapporti tra
Università e
Comune. In
questa sede la
lista civica
Reggio a 5
Stelle - Beppe Grillo hanno
ribadito come «ogni scelta
debba premiare le persone,
che sono il vero motore e la
vera garanzia della qualità del-
la ricerca prodotta».«La ricer-
ca deve essere libera come
nei Grandi Paesi,dagli States
alla Germania,perché dall’au-
tonomia della ricerca nasco-
no i migliori frutti anche per il
sistema economico.Tuttavia
il contributo che gli Enti lo-
cali,Comune compreso,si ap-
prestano a fornire per le strut-
ture quali il Tecnopolo richie-
dono Amministratori capaci
di valutare la qualità della ri-
cerca prodotta,per cui esisto-
no metodi oggettivi ricono-
sciuti a livello internazionale»
scrive Matteo Olivieri (foto),
capogruppo in consiglio co-
munale.

«Esaminando alcune scel-
te dell’Ateneo di Modena e
Reggio,relativo alle lauree ad

h o n o r e m ,
emergono al-
cuni dubbi su
quanto l’alto
livello cultura-
le o scientifi-
co sia davvero
premiato.Le
Lauree ad ho-
norem pre-
miano perso-

ne che si sono distinte in de-
terminati ambiti culturali,il
cui lavoro sia universalmente
riconosciuto.Prendiamo un
caso recente di conferimen-
to:si premiano progressi rag-
giunti nella propria attività
lavorativa relativamente a tec-
niche consolidate e che in let-
teratura sono state abbondan-
temente approfondite a parti-
re dall’inizio del secolo scor-
so.Ciò non mette in discussio-
ne il successo personale e la
validità delle persone in og-
getto.«Come Lista Civica Reg-
gio a 5 Stelle - Beppegrillo.it -
aggiunge Olivieri - crediamo
di rappresentare il sentimen-
to di cittadini e forze sociali ed
economiche nel dire che a
Reggio,in futuro,sarà una
buona abitudine valutare la
qualità della ricerca offerta
dall’Ateneo e cofinanziata da
contributi di Enti Locali con
parametri oggettivi».

I

UNIVERSITÀ La dura critica dei grillini alle scelte attuali

«Lauree ad honorem solo a chi 
si distingue universalmente»

l gruppo consiliare del Pd in-
terviene in merito alla sicu-

rezza.«Nel Consiglio Comuna-
le di ieri (lunedì,ndr) è stata ma-
turata una tragica farsa.Lega e
Pdl hanno impedito alla Mozio-
ne di iniziativa popolare per
l’abrogazione della Legge Ma-
roni di entrare in aula,creando
un precedente mai visto,rifiu-
tandosi di discutere una mozio-
ne a firma di più di 300 cittadi-
ni,partiti e associazioni della cit-
tà» scrive il gruppo.«La ragio-
ne è semplice.I gruppi di oppo-
sizione che sono maggioranza
di Governo non sono nella con-
dizione di poter maturare una
posizione condivisa sui temi
portati alla ribalta dalla Legge
Maroni e dai tagli alle Forze del-
l’Ordine previsti dalla Finanzia-
ria 2009» continua.

«E’evidente che una legge
Finanziaria che prevede al suo
interno tagli per oltre 3 miliardi
di euro sui capitoli della “Sicu-
rezza”e della “Difesa”delle am-
ministrazioni dello Stato è falli-
mentare.Inoltre con la legge
del 2 luglio 2009 e il successivo
regolamento approvato ad ago-
sto dal Ministro Maroni il Go-
verno ha istituzionalizzato le
cosiddette "ronde”» prosegue il
gruppo del Pd.

Secondo il Pd i tagli alle for-
ze dell’ordine e la promozione

delle ronde porta a sentimenti
«di paura,xenofobia,rabbia e ri-
manda a una proposta di giusti-
zia privata “fai da te”,che ha ge-
nerato e può generare numero-
si problemi di ordine pubbli-
co».«Reggio Emilia vanta una
propria tradizione nel campo
della sicurezza partecipata,e
l’amministrazione comunale ri-
getta ogni proposta di ronda
nel nostro territorio.Il Grup-
po consigliare del Pd ritiene
che tali argomentazioni vadano
discusse in Sala del Tricolore
perché direttamente riguar-
danti prerogative delle politi-
che in materia di sicurezza»
conclude.

I

L’attacco dei consiglieri Nanetti e Nicolini

«Pdl, nessuna spiegazione 
sull’esclusione di Correggio»

iamo disgustati e stupe-
fatti,finora non c’è stata

alcuna vera risposta che spie-
ghi l’incredibile esclusione del
secondo comune per grandez-
za in provincia dopo Reggio,
ovvero Correggio.Esclusione
da un direttivo Pdl composto
da ben 37membri che dovreb-
bero rappresentare tutta la
provincia».Queste le parole
dei consiglieri comunali cor-
reggesi Andrea Nanetti,Gianlu-
ca Nicolini e Maddalena Nico-
lini,che incalzano sulla loro
esclusione:«Contrariamente a
quanto dichiarato dal vice di
Camurani (nella foto) ossia
Lombardini,non era e non è
ancora stato fissato nessun in-
contro di chiarimento,e sem-
pre da quanto affermato da
Lombardini,Correggio sareb-
be rappresentata in quel diret-
tivo da due persone non Cor-
reggiesi.Bravi sì,ma uno consi-
gliere a S.Martino in rio l’altra a
Fabbrico».Ritengono questo
atteggiamento «antidemocrati-
co» perché «i cittadini hanno
già eletto i propri rappresen-
tanti istituzionali.Tutto ciò e un
po’come se a rappresentare
l’Italia ci fossero uno Sloveno e
una Ungherese e per di più
senza nessun accordo con gli
Italiani».

Quest’atteggiamento di Ca-

S«

murani e Lombardini sosten-
gono li abbia costretti a «una
campagna elettorale ammini-
strativa fratricida e troppo bre-
ve».«Lo stesso atteggiamento -
incalzano - che ha portato al
crollo elettorale a Reggio e la
vile emarginazione di persona-
lita di spicco come Angelo Am-
maturo,Claudio Guidetti,Van-
da Giampaoli,Filippo Silve-
stro solo per citarne alcune
che tanto hanno fatto per que-
sto partito e per Reggio,e sem-
pre il medesimo atteggiamen-
to che ci costringe a far pubbli-
care le nostre istanze perchè
non abbiamo altra possibilita,
basti pensare che Camurani
non ci hà mai risposto al telefo-
no».Concludono auspicando
che «per il bene del Popolo del-
la Liberta,locale» tutto si siste-
mi e «cambi alla sventa».

I ragazzi di
Aq16 dentro la

casa
cantoniera
occupata

contemporaneamente cre-
sce il numero delle persone
che non riescono ad acce-
dere ad un diritto primario
come la casa». «Domande
troppo imbarazzanti per chi
sta allestendo la vetrina
Reggio Emilia? E’per questo
che si risponde con la for-
za pubblica? Sbattere perso-
ne per strada o dividere fa-
miglie è una forma di vio-
lenza.Nessuno ci farà tace-
re» conclude il collettivo
sottotetto.

IL PRECEDENTE

Il 2 giugno i ragazzi del
Collettivo Sottotetto
hanno occupato una ca-
sa cantoniera in via Mar-
tiri della Bettola per sen-
sibilizzare l’opinione
pubblica sul problema
della casa e per prote-
stare contro le istituzioni
colpevoli di dare «troppa
attenzione alla specula-
zione edilizia» in un mo-
mento di crisi. I giovani,
che hanno ripulito e si-
stemato la casa, chiese-
ro anche all’amministra-
zione comunale di «bloc-
care tutti gli sfratti dalle
case pubbliche» e al-
l’amministrazione pro-
vinciale «un comodato
d’uso per la casa canto-
niera, con utenze a cari-
co del collettivo, che la
utilizzerà come sportello
per il diritto alla casa e
come risorsa abitativa
per chi ne avrà bisogno».
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